
 
 

Ma chi è Erasmus? 
 
 
Il sottoprogramma Erasmus (European Community Action Scheme for the Mobility of 
University Students’) deriva il suo nome dal grande umanista olandese Erasmus da 
Rotterdam. 
 
Erasmo da Rotterdam nacque a Rotterdam nel 1466 e morì a Basilea 1536. Nato da 
un'unione illegittima (il padre non poté sposarsi perché vincolato da un voto religioso), 
ebbe il nome di Geert Geertsz (Gerardo figlio di Gerardo) ma, verso i trent'anni, assunse 
quello latino di Desiderius Erasmus Roterodamus (Erasmus, dal gr. eràsmios, amabile) a 
significare l'affermazione di una sua intima rinascita, raggiunta attraverso lo studio, la 
cultura, l'humanitas. 

Il contesto culturale in cui si formò Erasmo sottolinea in particolare i fermenti di 
rinnovamento. Erasmo ha viaggiato molto e può dirsi realmente un Europeo. 

Per Erasmo da Rotterdam Umanesimo significa formazione dell'uomo attraverso la 
cultura. 

Al centro delle sue riflessioni c’è il problema della libertà; accanito avversario del pensiero 
dogmatico, ha vissuto e lavorato in molte parti d’Europa alla ricerca di quella conoscenza, 
quell’esperienza ed introspezione che solo il contatto con le altre culture può  produrre! 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


